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§. X X V .

Superjlizioni. *

S
E  i Morlacchi fono attuffati nel p ro fo n d o  della 

ign oranza, come abbiamo rimarcato a lr r o v e ,n o n  
farà m eravig lia , che fieno anche fuperitiziofi: ma le 

fuperftizioni f o n o ,  come le mode.- cangiano da pae- 
fe in paefe, da N azione in N azion e  ; iì annullano 
in un lu o g o ,  e cominciano ad aifere in voga in un 
a ltro . E lleno fono quali all’ ultima moda fra M o r­
lacchi . / i   ̂ „ . .

Serpente .

F ra  tu tte  le m eravig lie ,  che io IeiTi ne’ libri an­
t i c h i ,  e moderni intorno il Serpente , gran D io  dell’ 
a n t i c h i t à ,  non v ’ è la più ftrana di q u e l la ,  che fi 
fente rifuonare per le bocche di alcuni Morlacchi . 
V i  erano da princip io , dicono e if i , tre Soli , il ca- 
lor  de’ quali era ecceffivo, ed il Serpente non po­
tendo foffrirlo , fi avvisò di forbir i tre Soli , ma 
non gli riufcì di forbirne) che d u e ,  e m e z z o ,  onde
il  Sole ,  che illum ina il M ondo non è  altro , che 
m e z z o ,  fecondo eifi. ( a ) . M a fe di un m ezzo  S o ­
le non fi può foffrire il calore nel tempo di State  , 
è c e r to ,  che il calore di tre Soli farebbe più infof- 
fribile ancora, ficchè in certo .modo a loro parere

era

( a ) I Parelj , che i Morlacchi chiamano slip i S u n u i  , cioè 
Soli ciechi, fono quc’ Soli, che afforbì il Serpente.


